
EURO/DOLLARO 1,4101

BANKOFAMERICA

Conti in rosso
Bank of America ha chiuso il

quarto trimestre con un rosso di 194

milioni di dollari contro la perdita di

1,8miliardidellostessoperiodo2008.

Mase si include il rimborsodegli aiuti

pubblici, la perdita sale a 5,2miliardi.

MICHELIN

Fondi neri
Secondoirisultatidelle indagi-

nipreliminaridellaprocuradiParigi,

citati dal quotidiano francese LePa-

risien, il gruppo Michelin avrebbe

nascostoinLiechtensteinuna«riser-

va occulta» di 400milioni di euro.

ESSELUNGA

Sbarca a Roma
SbarcaaRomaedintorni il rivale

delleCoop: entrounanno i cantieriEs-

selungaper2-3supermercati.L’annun-

cio del presidente Bernardo Caprotti,

autore di «Falce e carrello», racconto

della sua guerra con il sistema coop.

CINA

Troppi prestiti
LaBancacentralecinesehachie-

sto agli istituti di credito di frenare la

concessionedeiprestiti.Ladecisioneè

voltaadevitarechel'eccessodi liquidi-

tà in circolazione rafforzi l’inflazione.

BANCAMONDIALE

Stimemigliori
LaBancaMondialealza lestime

sulla crescita 2010, per i paesi più ric-

chi fra il 2,5% e il 3%,ma avverte che

la ripresa è fragile e che a correre i

rischimaggiori sono i Paesi avanzati.

ISTAT

Più ordini
Gliordinidell'industriaanovem-

bre sono aumentati del 2,6% rispetto

aottobrementresonorimasti invaria-

tirispettoaunannofa, tornandoquin-

di sui livelli di novembre 2008.

AFFARI

prese in discesa del 2,6%.

VARIAZIONE PREOCCUPANTE

E veniamo invece alla qualità del
credito, in preoccupante peggiora-
mento. Nel mese di novembre le

sofferenze lorde registrate dalle
banche italiane sono risultate pari
a 58 miliardi di euro, 1,4 miliardi
in più rispetto ad ottobre 2009 e
addirittura 18,4 miliardi in più ri-
spetto a novembre 2008. La varia-
zione annua si è portata così a
+46,5%.

Ragionando invece in rapporto
agli impieghi, le sofferenze risulta-
no pari al 3,25%, ed anche in que-
sto caso si registra un robusto peg-
gioramento, con questo indicatore
che è passato dal 2,27% di novem-
bre 2008 ad oltre il 3,3% di novem-
bre scorso.❖

FTSEMIB

23126,02
-2,45%

ALL-SHARE

23582,35
-2,31%

«Se Fiat deve chiudere deve farlo con
noi dentro. Chiunque dovesse venire
a rilevare lo stabilimento deve trovar-
ci qua», dice Antonino Tarantino,
operaio e delegato Filcams-Cgil.

Per restare dentro la difficile parti-
ta legata al futuro dello stabilimento
termitani della Fiat, i 16 operai della
Delivery Email - che si occupa della
movimentazione e della pulizia dei
cassoni con gli scarti metallici dell’im-
pianto - sono saliti sul tetto della fab-
brica. È appena trascorsa la seconda
notte. Sono passati due giorni da
quando hanno ricevuto le lettere di
licenziamento, spedite dall’azienda
dopo che il Lingotto ha deciso di non
rinnovare il contratto con Delivery
Email. Per Fiat, il lavoro di movimen-
tazione dei cassoni possono farlo i
suoi stessi operai. Così, da febbraio, i
primi a perdere il posto per il forfait
in Sicilia della casa automobilistica
potrebbero essere questi sedici uomi-
ni. Hanno tutti tra i 35 e i 45 anni e
figli piccoli da mantenere in famiglie
monoreddito. Per questo hanno deci-
so di salire sul tetto e di restarci fin-
ché si troverà una soluzione. Che sia
Fiat ad assumerli o Delivery Email a
riprendere l’appalto, poco importa.
Vogliono restare lì. Uscire, dicono, si-
gnifica uscire definitivamente dalla
vertenza sullo stabilimento di Termi-
ni. E viste le voci sulle cordate che po-
trebbero rilevarlo (si parla del fondo
Cape Natixis di Simone Cimino e del

gruppo indiano Reva Electric Cars),
vogliono poter sperare fino all’ulti-
mo anche loro. Ieri gli operai della
Fiat hanno scioperato un’ora al matti-
no e una nel pomeriggio. Con loro le
mogli dei 16 sul tetto. È arrivato an-
che il sindaco ed è stato chiesto un
incontro in Prefettura.

IN VISTADEL TAVOLO

Ieri agli Uk-Italy Business Awards
Sergio Marchionne ha anticipato che
i conti del 2009 (previsti per lunedì)
saranno migliori delle attese degli
analisti (perdita di 470 milioni di eu-
ro) e che Fiat non ha bisogno di emet-
tere nuovi bond. Mentre il 2010,
quando è previsto il ritorno all’utile,
andrà ancora meglio.

Intanto si continua a lavorare in vi-
sta del tavolo sul caso Fiat in Sicilia
convocato per il 29 dal ministro
Scajola. Ieri l’assessore siciliano all’In-
dustria, Marco Venturi, era a Roma
per una serie di incontri informali.

Fiat resta un muro di gomma. Ma la
strada da battere fino all’ultimo resta
quella del Lingotto. Dopo si vaglie-
ranno le altre ipotesi, anche se pare
che il presidente Lombardo abbia
avuto qualche contatto con Cimino.
A questo proposito ieri è intervenuta
anche la segretaria siciliana della
Fiom-Cgil, Giovanna Marano: «Si ipo-
tizza un ruolo del fondo Cape Natixis
- dice Marano - che va dall’acquisizio-
ne al franchising, come se le due cose
fossero intercambiabili. Ad oggi, non
appare né credibile né nitido il profi-
lo industriale di questa proposta».❖

COMDATA

Nel 2009 conti migliori
delle attese. Nel 2010
andrà ancora meglio

L’appuntamentoèper le9.30 in
Moscova, aMilano. Da lì partirà il cor-
teoche farà tappadavanti alConsola-
to tedesco in Via Solferino (dove una
delegazione verrà ricevuta) e si con-
cluderà i Piazza San Babila, in attesa
dell’esito dell’incontro previsto con il
Prefetto.Proseguecosì lamobilitazio-
nedei lavoratori dellaMaflowdiTrez-
zano sul Naviglio (Milano) che hanno
unsoloobiettivo: laripresadell’attività
nello stabilimento. Per questo, da più
di una settimana ormai un gruppo di
operai è salito sul tetto dallo fabbrica,
perrenderevisibilela loroprotesta.Ri-
prendere l’attività significa anzitutto
“convincere” Bmwa riportare a Trez-
zanogliordini (semprepuntualmente
evasi) dirottati alla Continetal in Ger-
mania, dove (a differenza che nel no-
stropaese)sonoinattopolitichedisal-
vaguardiadell’occupazione.Èpoiindi-
spensabilecheleistituzionilocaliassu-
manoiniziativepergarantire il riavvio
della produzione e sollecitino il mini-
stero dello Sviluppo economico a ri-
spettaregli impegnipresiearicercare
nuovi committenti.

Maflow di Trezzano
oggi manifestazione e
incontro col Prefetto

All’impresainformaticaComda-

ta Tech (330 dipendenti in Ita-

lia,di cui 110aMilano) sciopero

controlaproceduradicigs,pre-

ludio delle espulsioni. Domani

incontro alministero.

P

SergioMarchionne

In sedici su un capannone
«Siamo le prime vittime
della chiusura di Termini»

Foto di Michele Naccari-Franco Lannino/Ansa

MILANO

LA PROTESTA

PARLANDO

DI...

Fmi e rialzo
delle stime

L’economiamondiale dà segni dimiglioramentoe il FondoMonetario Internazionale
rivedealrialzo lestimedicrescita.Lapromozioneriguarda lagrandemaggioranzadeipaesi.
In Italia, il pil quest’anno dovrebbe crescere dell’1% e superarlo il prossimo. Nel 2010 l’Italia
avrà una crescita superiore, di appena uno0,1, a quella dellamedia dell’area euro (+0,9%).

Resteranno sul tetto fino a quan-
do sarà trovata una soluzione.
Sono i 16 operai della Delivery
Email, azienda dell’indotto Fiat
di Termini Imerese. Senza lavo-
ro da febbraio perché il Lingotto
non ha rinnovato il contratto.

I lavoratori dell’indotto Fiat di Termini che protestano sul tetto di un capannone
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